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EAL naturaprimapatte.
L'altre maggior,fecondaparte.
Luando piuni’ auvicino,prima parte.
Perenecon lyi, fecondaparte,
Sendendo inful arenn.
Con lauaman.
LeggiadrifSima, prima parte.
Gin le Mufe.{econda parte.
wAmor quando.
eAmate mi ben mio.

O belln manprima parte.
Dicinqueperlerfecondaparte..
“Miracolo gentile. |

Se bramatech’iomoia.

Rottae l'altopenfiero, prima parte.
Ma [¢ confentimentofeconda parte.
Poi che’lmio largo pianto. O
et chi ms rompi il fomne.

Laffoch’s ardo,primaparte.

LQueit’ arder miofccondaparte..
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